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Nella fase risolutiva il negoziato 
sul programma comune in 

• • t • 

;-Mt 

Marchais:! « Impossibile per il momento dire se ci sarà o no accordo. La trat­
tativa resta • difficilissima » - Passi per un riavvicinamento i tra PS e i PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — II;negoziato tra 
i tre partiti di sinistra, rilan­
ciato ieri pomeriggio con la 

.ripresa del vertice dopo una 
settimana di sospensione pro­
vocata dai radicali di sinistra/ 

. è entrato nella sua ultima fa­
se, la più importante e co­
munque risolutiva. O le tre 
delegazioni, in effetti, arrive­
ranno ad un accordo di com­
promesso che sarà determi­
nante per il comportamento e 
la credibilità della sinistra 
nella battaglia elettorale, o si : 
separeranno senza risultati e 
allora le speranze di succes­
so dell'unione saranno ridot­
te a ben poca cosa, come 
del resto l'unione stessa. : 
; Questo per dire l'importan­

za dell'incontro iniziato poco 
dopo le 14.30 nella sede del 
PCF e nella stessa sala do­
ve, nel 1972. era stato firma­
to ' il programma • comune. 
Trenta persone, dieci per de­
legazione, guidate dai e lea-
ders » di ciascun partito, han-

. no ascoltato una breve pre­
messa di Georges Marchais. 
segretario generale del PCF 
e presidente di turno. 

Nazionalizzazioni 
: Il compromesso cui i co­
munisti aspirano — egli ha 
detto — deve permettere di 
applicare ' la ' politica < nuova 
prevista dal programma ' co­
mune e «non può in alcun 

•caso essere un compromesso 
con la politica di austerità, 
con la politica del grande ca­
pitale». Marchais ha succes­
sivamente ridefinito la posi­
zione del PCF per questo ne­
goziato decisivo: la naziona­
lizzazione • dei settori petro­
lifero e automobilistico non è 
più. per i comunisti, una con­
dizione per l'accordo, ma la 
nazionalizzazione della side­
rurgia resta un obiettivo es­
senziale del partito comuni­
sta francese; il programma 
comune del 1972 era fondato 
sul principio della nazionaliz­
zazione di nove grandi gruppi 
industriali e delle loro filia­
li controllate al 50 per cento. 
Il che rappresenta 1008 azien­
de. Tenuto conto di fattori di­
versi, il PCF propone la na­
zionalizzazione di 729 aziènde 
e una presa di partecipazio­
ne maggioritaria nelle restan­
ti 279; circa l'indennizzo de­
gli azionisti i comunisti pro­
pongono r i a trasformazione 
delle azioni in obbligazioni ad 
interesse fisso e ammortizza-
bili in 20 anni ma • facendo 
una distinzione tra grandi e 
piccoli azionisti per favorire 
questi ultimi; la nomina dei 
direttori generali delle azien­
de nazionalizzate deve esse­
re fatta ^ dai rappresentanti 
delle ' organizzazioni dei la­
voratori e «non si capisce 
come il PS. che si dice con­
trario ' alla centralizzazione. 
voglia che queste nomine sia­
no governative » . . . . -

In ogni caso, ha concluso 
Marchais, «su un problema 
solo noi saremo intransigenti: 
non potremo accettare un'ac­
cordo in regresso rispetto al 
1972 e abbandonare gli ob­
biettivi che erano stati defi­
niti in comune a quell'epo­
ca. Noi non vogliamo fare 
un ' secondo • programma co­
mune ma a nessun costo con­
cluderemo un accordo che li­
quidi il primo ». '-••••-

Il dibattito è proseguito per 
tutto il pomeriggio. E ' stato 
sospeso in serata per permet­
tere a Mitterrand di parte­
cipare ad una tramissione te-

A X.' " r: • r,< a- •'•. .' r - •-••• 
• levisiva prevista già da mol­
ti giorni. Esso riprenderà que­
sta mattina alle 10 e forse oc­
cuperà anche la giornata di 
venerdì, salvo colpi di sce­
na che non ; sono da esclu­
dere ; data la ' tensione > nella 
quale il vertice ha sospeso i 
lavori * e di cui la dichiara­
zione preliminare di Marchais 
è una indubbia testimonianza. 
<• In effetti secondo le dichia­
razioni fatte dai vari porta­
voce al termine di questa pri­
ma giornata le posizioni delle 
parti restano estremamen­
te distanti l'una dall'altra e 
l'accordo appare molto diffi­
cile. »:-•;•• 

Marchais, dal canto suo. ha 
detto: « E' impossibile dire 
stasera se ci sarà o no un ac­
cordo. Noi abbiamo fatto tut­
to il possibile per arrivarci. 

; La parola ora è ai sociali-
, sii e ai radicali che debbono 
formulare le loro proposte. 
Il negoziato resta difficilissi­
mo ». • •'••..••••• • . . . 

' * Gli osservatori si chiedono 
— avendo preso conoscenza 
mercoledì delle proposte so­
cialiste (nazionalizzazione di 
una ottantina di imprese al 
massimo, rifiuto di naziona­
lizzare la siderurgia, elezione 
dei direttori d'azienda da par­
te del governo, ecc.) che Mit­
terrand ha presentato come 
irremovibili — come - possa 
il vertice arrivare a conci­
liare le richieste • molto più 
ampie del PCF con quelle 
estremamente limitate dei so­
cialisti. E Le Monde osserva 
che ormai non si sta più di­
scutendo della attualizzazio-
ne • del programma comune 
ma della sua interpretazione, 
perchè il capitolo delle na­
zionalizzazioni non r era mai 
stato chiarito da una parte e . 
dall'altra. In sostanza — no­
ta il giornale — in questi cin­
que anni i firmatari del pro­
gramma comune lo hanno 
sempre letto in modo diver- : 
so essendo > mancata all'ini­
zio la definizione dei grandi 
gruppi e delle loro filiali ed 
è questo nodo mai sciolto che 
ora viene al pettine. . 

Modello dis società 
',': Le ,'cose in ' realtà : sono 
molto più complesse, ma so­
stanzialmente è vero che il 
capitolo delle naziohàlizzàzio-

.< ni. concluso in una nottata 
di dura trattativa tra il 26 
e il 27 giugno del 1972 è ri­
masto un capitolo ambiguo do-

'• ve ognuno può leggere quello 
che vuole. Al momento di ri­
definire questo capitolo, da­
vanti alla prospettiva reale 
di una vittoria della sinistra 
alle prossime elezioni, questa 
ambiguità ha complicato enor­
memente la possibilità di ac- : 
cordo perchè è apparso chia­
ro che una scelta più larga 
o più ristretta poneva il pro­
blema ~ delle dimensioni . del 
settore nazionalizzato rispetto 
a quello privato, dunque del 
modello di società da costrui­
re. del tipo di governo da met­
tere in piedi. Mitterrand insi­
ste nel dire che non si era 
mai parlato delle filiali e che 
le note prese dai testimoni 
della trattativa del 1972 • lo 
confermano. Ma è contraddet­
to non solo dal PCF ma an­
che dal leader della sinistra 
socialista Chevenement che, 
presente nel 1972, escluse la 
esistenza di tali note e giu­
dica troppo restrittive le posi­
zioni del primo segretario 
del PS. :.;.,-, 
- Comunque le tre parti si 
trovano ora impegnate in un 
dibattito difficile la cui po-

« Con dolore ; e rammarico » 

Le dimissioni di Lance 
accolte da Jimmy Carter 

NEW YORK - Il presidente 
Carter ha accolto, sia pure 
«con estremo rammarico e 
dolore ». le dimissioni del mi­
nistro del bilancio Bert Lance. 

E' stato lo stesso presiden­
te. all'apertura di una confe­
renza stampa trasmessa ieri 
sera dalla radio e dalla te­
levisione americana, a legge­
re la lettera di dimissioni del 
suo amico e collaboratore. 
Lance, che era stato accusa­
lo di « incapacità » e di « ir­
regolarità » nel corso della sua 
passata attività di direttore 
di una banca in Georgia, ha 
detto dì «avere la coscienza 
a posto»; tuttavia, restando 
al governo, ha scritto Lance. 
«causerei altri problemi al 
presidente». 

^ ' i •r 

C I Antoni 'scontrî  
in Mkrfricfl 

JOHANNESBURG — La. poli-
sia ha sparato proiettili di 
gomma contro un groppo di 
giovani di Soweto. « Non sap­
piamo te qualcuno è stato 
colpito» — ha detto un fun-
stonarlo.1 

Altri incidenti fra poliziot­
ti e manifestanti per Blko so-
w> avvenuti nell'agglomerato 

di Soweto. • • :•» v , 

" Carter, che aveva ritardato 
la sua conferenza stampa di 
due ore. per dare tempo a 
Lance di scrivere la sua let­
tera di dimissioni, ha affer­
mato che «nulla di tutto ciò 
che ho sentito o letto ha scos­
so 1* mia fiducia nella sua 
integrità e nelle sue capaci­
tà ». Carter, ha anche sotto­
lineato che la comparsa di 
Lance alla commissione inqui­
rente del Senato la settimana 
scorsa «è una prova che il 
sistema americano funziona ». 

Il presidente Carter ha det­
to ai giornalisti che le di­
missioni sono state « una de­
cisione personalissima, presa 
dallo stesso Lance», e di es­
sere d'accordo con lui. Egli 
ha anche precisato di non ave­
re avuto ancora il tempo di 

.pensare a un sostituto per 
l'importante incarico finora ri­
coperto «dal mio vecchio 
amico che ora se ne tornerà 
a casa, in Georgia». 
• Carter ha anche notato che 
l'intera vicenda ha fatto in-

i sorgere dubbi sull'integrità 
della Casa Bianca e dell'am­
ministrazione. Questi dubbi, 

- ha detto, sono ingiustificati. 
: Egli ha infine rinnovato la sua 
stima a Lance, definendo il 
suo gesto «coraggioso e pa­
triottico». ... v< -•• 

sta è lo sviluppo dell'unione 
della sinistra su basi più chia­
re e più profonde o il suo de­
clino. Il PCF ha fatto delle 
concessioni • tra - martedì e 
mercoledì, ma esse non paio­
no sufficienti ai socialisti. I 

-socialisti si sono mossi ver­
so certe posizioni del PCF, ' 
ma i comunisti giudicano que­
sti passi troppo timidi per ga­
rantire un accordo capace di 
assicurare •• l'applicazione di 
una politica veramente nuova. 
- E non vanno dimenticati i 
radicali, che si sono-già ma­
nifestati - clamorosamente una 
settimana fa e che. ora non ; 
vogliono certo perdere il pxe- ; 
stigio . guadagnato .cedendo 
troppo terreno sulle naziona- • 
lizzazioni che essi considera­
no un pericolo per la inizia- ; 
Uva privata. 

• i 5 / * ì J ' f :«$ •; .V' , ' {*H'-*. : 
L'editoriale -. dell'Humamìé 

di ieri mattina. • severamen­
te critico nei confronti del­
l'atteggiamento ' adottato da 
Mitterrand, • nel corso della ; 
riunione del comitato diretti-

: va' socialista, di lunedi, non è • 
soltanto • l'indice ' di una '. 
inquietudine assai diffusa in ' 

- molti - ambienti della sinistra 
. circa gli sviluppi del vertice, : 
.ma è la.misura delle diffi­
coltà che stanno - davanti ai 
negoziatori e che sembrano 

; essere secondo certi osserva­
tori, più forti della loro vo-

: lontà di riuscire. Ma, come 
dicevamo, la posta politica in 
• gioco è immensa e nessuno 
•può prendersi la responsabili-
- tà di fallire nella fase fina-
• le del negoziato. • " ' •• 

, Augusto Pancaldi 
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Nuovi capisaldi, creati dai soldati di Tel Aviv nel territorio libanese - F e r o c i combattimenti intorno agli abi­

tati di .Taibe e Khiam - Il governo di Beirut denuncia l'invasione -.' La TASS: si tratta di ; aggressione "armata 
-v »;/< • ' . '-y £ , ~«.5« Ì:>>»5,* <, ' j . ' . •.. . ': 

'BEIRUT —* Nel Libano me-
. ridionale < gli •. scontri hanno 
. ormai assunto l'aspetto' di u-
. na vera, e propria guerra. 
con • la sempre • più aperta 
partecipazione , delle : truppe 
israeliane, che non si limita­
no più a coprire con i tiri 

-della loro artiglieria gli at­
tacchi delle milizie falangiste 
ma intervengono direttamen­
te nel territorio del Libano.' 
Il comando di Tel Aviv anco­
ra ieri ha cercato di smenti­
re questo intervento, ma esso 
è confermato sia dagli abi­
tanti della regione sia dagli 
stessi. osservatori • dell'ONU 
lungo la .frontiera libano-i-
sraeliana. • Ieri infatti il se­
gretario : dell'ONU - Waldheim : 
ha diramato da New York-
un rapporto degli osservatori 
di stanza ' nella • zona di, 
Khiani.— il villaggio tenuto 
dalle forze palestinesi e 
progressiste intorno a cui si 
combatte ferocemente da al-

? Ì V ^ . W V - ; - . . - ! - ' * ^ ^ - '-•:.• 
cuni • giorni — nel quale si 
afferma che nelle sole quat­
tro.giornate fino a lunedi gli' 
• israeliani hanno sparato sul. 
1 territorio ; libanese ben 1.772 
, proiettili . di artiglieria. ;• la 
•maggior parte dei quali sono 
' caduti nella zona di Khiam. 
i II i rapporto fa ' inoltre men­
zione di sorvoli della zona da 
parte di aviogetti israeliani 
« Phantom » e « Skyhawk ». 
Nel documento non si con­
ferma . espressamente l'in­
gresso di • reparti > israeliani 
nel territorio libanese, ma si 
afferma che domenica sono 
stati notati un autocarro, una 
vettura e cinque automezzi 
corazzati per il " trasporto 

- truppe, • varcare la frontiera 
dal territorio libanese a quel­
lo israeliano . con a bórdo 
personale « non identificato »." 

• L a partecipazione degli i-
', sraeliani - agli scóntri è co­
munque riferita dagli abitan-

; ti della regione: contadini in 

fuga dalle pendici del Monte 
Hermon " hanno visto l'altro 
ieri • soldati israeliani - atte­
starsi sulle colline dj Kfar 
Kela. 500 metri al di qua del 

• confine, e di l ì ; bersagliare 
con le artiglierie la cittadina 

: di Khiam. Da Sidone inoltre 
viene riferito — da fonti de­
finite « degne di fede » — che 

altre tre postazioni fisse so-
: no state stabilite dagli israe­
liani intorno a Deir Mimas, 
un : chilometro .,. e ' duecento 
metri ; all'interno del Libano. 

-/.'.Il governo libanese, attra­
verso i canali di Radio Bei­
rut. ha del resto apertamente 
accusato Israele di interven-

- to, in rapporto appunto allo 
sconfinamento di martedì a 

; Kfar Kela. E' la prima volta 
che il governo del presidente 
Sarkis chiama in causa il 
governo di Tel Aviv per l'at­
tività : militare nel Sud-Liba-
no. Del • resto, la partecipa­

zione di IsraeVì ai combatti-
" menti — « oltre ; a « scaturire 
con evidenza da una dichia­
razione del portavoce milita­
re secondo cui « non è muta-

i ta la posizione israeliana di 
appoggio ai cristiani libane­
si » — emerge di fatto anche 
dalla ": ipocrita • dichiarazione 

; fatta . l'altro ' ieri. sera • dal 
" primo ministro Begin che si 
è detto ' pronto « a • negoziare 
senza indugio ' un cessate il 

• fuoco generale ' nel . Libano 
' meridionale ». Mentre Begin 
faceva • questa affermazione 
(che non avrebbe ' senso se 
Israele non partecipasse agli 

. scontri), i suoi soldati varca­
vano il confine installando le 
postazioni fisse di cui si è 
detto e bombardando i vil­
laggi della zona. '- ..•.•:.'-* • 

- • La violenza degli scontri e 
dei ' bombardamenti di ieri, 
che hanno infuriato ' soprat­
tutto intorno al già citato vil­
laggio di Khiam e a quello di 

.Taibe, è stata tale da coin-
s volgere anche alcuni centri 
israeliani: proiettili di arti­
glieria e razzi sono t infatti 
caduti su Metullah. a poche 
centinaia di metri dal confi­
ne. e su Safed. alcuni chilo­
metri più in là. In questo 

• caso, il comando di Tel Aviv 
ammette esplicitamente che 
la sua artiglieria < ha rispo­
sto •- al fuoco ». battendo • le 
postazioni palestinesi in ter­
ritorio libanese. '= • • - " •-

L'agenzia sovietica TASS ha 
intanto accusato Israele " di 
aver invaso il Libano. « Ben­
ché le autorità di Tel Aviv 
rifiutino di riconoscere l'atto 
dell'invasione • — • ha scritto 
ieri » sera '," l'agenzia — l'ag­
gressione armata israeliana è 
un fatto inconrutabile.e l'aper­
ta violazione della sovranità 
e • della integrità territoriale 
del Libano è una conseguen­
za della politica espansioni­
stica di Tel Aviv ». 
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Può Un camion spianare 
/ airecondrrUal 

K strada 
•?*.: 
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' I camion Fiat e OM da sempre sono al fianco della 
gente che lavora, che trasporta, che produco. 
Sono insostituibiri sirumentì di lavoro e possono fare 
motto per la ripresa economica. Le loro qualità lo dicono. 
Qualità Fiat e OM apprezzate . 
ovunque nel mondo.. 

Nello Zambia come 
in Germania, in Scandinavia 

nr come in Australia,.sulle -* 
rotte polari come su quelle dei 
deserti, generazioni di •. 

. camionisti hanno messo a . 
• . dura prova la versatilità, la 
. robustezza, la maneggevolezza 

e raàattabilità di questi , 

i.-t 

F I A T 
veicoli industriali 

camion in qualunque condizione di lavoro. Sempre con ottimi 
risultati. E anche quando giunge il momento del distacco i... 
camion Fiat e OM ricambiano la fiducia in loro riposta, 
finanziando l'acquisto di un nuovo mezzo grazie al loro : 

alto valore dell'usato. 
: Camion Rat e O M : una gamma 

completa di veicoli industriali 
diesel da 3,5 tonn. di P.T.T. fino 
ai massimi pesi consentiti dalla 

legge. Camion Fiat e OM. la 
scelta logica per -
l'autotrasportatore italiano.. 

r -. * • 
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Nei camion Fiate 
O M : la molteplicità 
di tradizioni, dì ospe 
rienze, di tecnologie 

espressa dalla Iveco. . ; ; • 4 
Iveco, la nuova realtà : . } / •• 
europea nel mondo *:, . . ; . v 

del trasporto. '*•:? A , 
1 

. * ,' 
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Camion migliori per un Paese migliore. 1 / n \ ., _ • - • - f - . . . 
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